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A distanza di sei anni dalla sua apertura, il museo di Arte 
e moderna e contemporanea, ospitato nelle storiche sale 
del Castello Gamba, è stato oggetto di rinnovata atten-
zione, in un’ottica di espansione del suo indirizzo cultu-
rale verso aree esterne ai confini della Valle d’Aosta. 
Pur proseguendo infatti nel solco tracciato dalle linee 
museali e dalla sua mission, precisamente orientata 
verso la promozione dell’arte contemporanea in Valle 
d’Aosta, nel 2018 il museo si è aperto alla collaborazio-
ne con altre associazioni che operano nello sconfinato 
e formicolante mondo del contemporaneo, dove speri-
mentazione artistica e ricerca si fondono. 
In questa prospettiva, è stato avviato un dinamico e 
fruttuoso dialogo con Marcella Pralormo, direttrice del-
la Pinacoteca Giovanni e Marella Agnelli di Torino, e con 
il suo staff, che ha portato alla realizzazione di un im-
portante evento espositivo intorno all’artista Larry Ri-
vers, esponente di rilievo della Pop Art americana. 
Il respiro internazionale dell’artista e il fascino delle tre 
opere polimateriche presentate in mostra, dedicate a 
Primo Levi e alla sua versatilità, hanno costituito un’oc-
casione unica di approfondimento sia di alcune opere 
selezionate del grande scrittore che di temi legati alle 
tragiche vicende dell’Olocausto. 
A corollario dell’esposizione I tre volti di Primo Levi, è 
sembrato quindi interessante affiancare un progetto 

realizzato in sinergia con l’Istituto storico della resi-
stenza e della società contemporanea in Valle d’Ao-
sta, dal significativo titolo C’era la pioggia e c’era il 
vento. Un viaggio per restare umani (marzo 2018). 
Una serie di pannelli raccoglievano, ai piani superiori, 
i commenti degli studenti e le fotografie scattate da 
Simona D’Agostino e Riccardo Nicolini durante il Viag-
gio della Memoria 2018, compiuto da 35 allievi delle 
classi IV e V delle scuole secondarie di secondo grado 
a Terezín, Praga, Cracovia e Auschwitz-Birkenau. 
Un gioco di combinazioni e rimandi, storici, artistici e 
geografici, che hanno colto l’obiettivo di trovare nuove 
fonti d’ispirazione per il Castello Gamba, ormai pronto per 
altre stimolanti collaborazioni.

Viviana Maria Vallet

L’esposizione 
Marcella Pralormo*

La mostra Larry Rivers dalla Pinacoteca Agnelli. I tre 
volti di Primo Levi, un progetto da me curato e orga-
nizzato, si è tenuta presso il Castello Gamba di Châtil-
lon dal 12 maggio al 23 settembre 2018. L’iniziativa 
è nata dalla collaborazione tra la Pinacoteca Giovanni 

LARRY RIVERS DALLA PINACOTECA AGNELLI. I TRE VOLTI DI PRIMO LEVI
AL CASTELLO GAMBA DI CHÂTILLON

Marcella Pralormo*

1. Lo spazio del Castello Gamba che ha ospitato i dipinti di Larry Rivers. 
(D. Pallu)
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e Marella Agnelli di Torino e la Soprintendenza per i 
beni e le attività culturali della Regione autonoma Val-
le d’Aosta. 
Si è trattato di un’occasione unica per poter ammira-
re i tre ritratti di Primo Levi custoditi presso gli uffici 
della Pinacoteca Agnelli e non visibili al pubblico. Il 
percorso espositivo ha permesso di ricostruire la pas-
sione per l’arte che da sempre ha accompagnato la 
vita di Giovanni e Marella Agnelli e che li ha portati ad 
acquisire questi tre dipinti. 

L’allestimento della mostra è stato progettato dall’ar-
chitetto Marco Palmieri, che ha ideato una sorta di 
cubo bianco, collocato all’interno dell’area espositiva 
del Castello Gamba. All’esterno della struttura alcuni 
pannelli raccontavano la storia dei dipinti esposti e la 
passione per l’arte che la famiglia Agnelli ha sempre 
avuto.
All’interno i tre dipinti, di grandi dimensioni, erano 
esposti ciascuno su una parete, in modo da permet-
tere ai visitatori di concentrare l’attenzione su un di-
pinto alla volta, per poter cogliere la complessità, la 
tridimensionalità e i particolari di ciascuna opera.
Nel corso della mostra sono stati organizzati tre incon-
tri per approfondire alcune tematiche dell’esposizione. 
Il 24 maggio Fabio Levi, direttore del Centro Studi Pri-
mo Levi di Torino ha tenuto una conferenza intitolata 
Andare in Montagna, insieme a Daria Pulz, all’epoca 
direttrice dell’Istituto storico della Resistenza e della 
società contemporanea della Valle d’Aosta. 
Il 27 giugno la sottoscritta ha tenuto una visita guidata 
e una conferenza di approfondimento sulla mostra. 
Il 18 settembre Marco Belpoliti, saggista e scrittore, 
uno dei massimi esperti di Primo Levi, curatore delle 
Opere Complete di Primo Levi, ha dialogato con Cesa-
re Martinetti, giornalista.

I tre dipinti di Larry Rivers
Marcella Pralormo*

Nel 1987, dopo la tragica scomparsa di Primo Levi, e 
in occasione di un viaggio a New York, Giovanni Agnel-
li, che aveva studiato nello stesso liceo torinese dello 
scrittore, acquistò dalle Marlborough Galleries di New 
York tre suoi ritratti, dipinti da Larry Rivers. 
Larry Rivers (Yitzrhock Loiza Grossberg), nacque nel 
1923 a New York, nel Bronx, da genitori russi ebrei. 
Nel 1945, Rivers iniziò a dipingere, diventando l’em-
blema della transizione tra l’Espressionismo astratto e 
la Pop Art americana, senza però legarsi a una specifi-
ca corrente artistica. Era prima di tutto uno sperimen-
tatore: amava molto il disegno, la scultura, la regia, 
la musica jazz, la storia e l’arte antica. Considerava 
Bonnard e Rembrandt i suoi maestri.
Profondamente turbato dalla lettura di Se questo è un 
uomo, libro regalatogli da Furio Colombo, suo amico e 
Presidente di FIAT U.S.A., e, dopo aver letto l’intervista 
di Philip Roth del 1986 su “The New York Times” Book 
Review, Rivers scelse di rappresentare i romanzi più 

2a. Larry Rivers
Periodic Table 
1987
(186x146x15 cm)

2c. Larry Rivers
Survivor 
1987
(186x152,50x15 cm)

2b. Larry Rivers
Witness 
1987
(191x172,50x15 cm)
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celebri di Levi in queste opere: Witness, Survivor e Pe-
riodic Table. A colpire l’artista furono le diverse identità 
di Levi: chimico, partigiano, deportato, sopravvissuto 
allo sterminio e scrittore. I ritratti sono stati tratti da 
fotografie che i familiari di Levi inviarono all’artista 
dall’Italia. Con questi quadri Rivers inaugurava la tec-
nica del ritratto tridimensionale: grazie a diversi piani 
creati con la gommapiuma e poi rivestiti con la tela, 
l’artista intendeva lavorare sia con la pittura che con 
la scultura. Su questo supporto tridimensionale Ri-
vers aveva dipinto con una tecnica simile ai disegni 
a carboncino della serie Erasing the Past (1986), uno 
dei quali fu pubblicato in copertina da “The New York 
Times”. L’artista aveva cancellato in parte i suoi dise-
gni per rappresentare la metafora della morte come 
cancellazione e la difficoltà di trasmettere la memoria 
dello sterminio da parte dei sopravvissuti. 
I tre dipinti vennero portati in Italia ed esposti, per 
decisione dell’Avvocato, nella sede de “La Stampa”, 
giornale per il quale Primo Levi aveva scritto a parti-
re dal 1959, e in forma più continua dal 1968, saggi 
racconti ed elzeviri della Terza Pagina. «Avevo visto i 
tre quadri finiti, destinati al Jewish Museum di New 
York, ma mi pareva che la loro sede più appropriata 
dovesse essere Torino e ho indotto il museo a privar-
sene», così ricordava l’avvocato Agnelli su “Stampa 
Sera” del 12 aprile 1989. I dipinti furono collocati al 
piano terreno, in una sala chiamata in quell’occasio-
ne Sala Primo Levi, in una cerimonia di inaugurazione 
alla presenza dell’artista, dell’avvocato Agnelli e del 
sindaco di Torino. Rivers ricorda così quel momento: 
«Là, tutte le emozioni che io avevo provato creando 
queste opere s’accordavano al posto che esse anda-
vano a occupare nel mondo. Ora sono tutte riunite alla 
Stampa, a Torino, del cui patrimonio fa ormai parte la 
vita di Primo Levi». 
Nell’agosto 2002, subito dopo la morte di Larry Ri-
vers, l’avvocato Agnelli diede disposizioni affinché le 
tre opere venissero portate negli uffici della Pinacote-
ca Giovanni e Marella Agnelli che avrebbe inaugurato 
poco dopo, il 21 settembre.

La passione per l’arte di Giovanni e 
Marella Agnelli
Marcella Pralormo*

Giovanni e Marella Agnelli sono stati grandi appassio-
nati d’arte nel corso di tutta la loro vita. L’amore per 
l’arte in Giovanni Agnelli ha avuto origine quando da 
piccolo il nonno lo portava con sé a visitare i musei. Nel 
2002 all’inaugurazione della Pinacoteca Agnelli, aveva 
voluto indicare come mission del museo, «Trasmettere 
la gioia di ammirare l’arte», convinto che l’arte potesse 
contribuire al benessere quotidiano di tutti.
L’idea di aprire al pubblico un museo era nata nella mente 
dell’avvocato Agnelli e della moglie Marella negli anni Ses-
santa, quando avevano pensato di affidare a Carlo Scarpa 
la creazione di un museo a Villar Perosa, ipotesi poi scar-
tata. Negli anni Ottanta la passione per l’arte si era con-
centrata sulle attività espositive di FIAT a Palazzo Grassi 
a Venezia. Nel 2000 l’idea prese corpo: Renzo Piano, che 
stava terminando i lavori di trasformazione della ex fabbri-
ca del Lingotto, propose all’avvocato Agnelli di costruire 
un museo nella Torre Nord del Lingotto. La proposta fu ac-
colta con entusiasmo e, in soli diciotto mesi, fu costruita 
la Pinacoteca Giovanni e Marella Agnelli, per ospitare la 
collezione di venticinque opere donate dall’Avvocato e da 
Donna Marella. L’intento non era di seguire un ordine cro-
nologico o tematico specifico, ma piuttosto di mostrare il 
gusto personale di due appassionati d’arte, affinché tutti 
potessero godere di quei capolavori. Alcune opere erano 
state acquistate qualche anno prima già con lo scopo di 
esporle al pubblico, ad esempio i gessi di Canova e il ri-
tratto della Bella Otero del periodo Blu di Picasso, compra-
to da Alfred Taubmann, ex proprietario della casa d’aste 
Sotheby’s. Le gallerie di riferimento erano la Marlborough 
Gallery di Londra e Aquavella Galleries di New York, ma 
era soprattutto il gusto personale e raffinato di Giovanni 
e Marella Agnelli a guidarli nelle scelte di acquisizione. 
Molte opere furono acquistate negli anni Cinquanta e han-
no accompagnato la loro vita nelle case di Roma, Torino, 
Sankt-Moritz, New York. I tre dipinti di Larry Rivers giun-
sero da via Marenco 32, sede de “La Stampa” e vennero 
collocati negli uffici della Pinacoteca. Da allora la sala che 
li ospita viene chiamata Sala Rivers.
Nel 2006 Ginevra Elkann è stata nominata vice presiden-
te della Pinacoteca Agnelli, inaugurando un nuovo corso 
per la Pinacoteca, con lei ci siamo interrogate sull’iden-
tità del museo e su come sviluppare le potenzialità della 
Pinacoteca. Abbiamo deciso di intraprendere lo studio 
del collezionismo e delle collezioni private, partendo dal 
fatto che il nostro museo è nato grazie a due collezionisti 
ed è espressione del loro gusto. Esplorare il gusto di altri 
collezionisti ci permette di rappresentare le loro passioni 
ed ossessioni, inoltre il collezionismo è un tema che ac-
comuna grandi e piccini. Una mission che ci permette di 
perseguire l’invito che l’avvocato Agnelli fece ai visitatori 
nel 2002: «Guardate il bello, lasciate che vi conquisti con 
il suo gusto e la sua bellezza».

*Collaboratrice esterna: Marcella Pralormo, direttrice della Pinaco-
teca Giovanni e Marella Agnelli di Torino.

3. La curatrice Marcella Pralormo all’inaugurazione della mostra. 
(D. Pallu)


